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Sarà pronto entro la fine del 2025 il nuovo hub di interscambio che sarà
realizzato all’ex Sit. Ieri la giunta comunale ha approvato il progetto esecuti-
vo, definendo anche il cronoprogramma. Previsti pannelli informativi e due
finestre sul cantiere. Da riorganizzare anche la viabilità delle corriere.
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Cantiere ex Sit,
polomobilità
terminato
a dicembre 2025

Il progetto Terminata labonificabellica
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Capoluogo Gli scenari

ExSit,hubprontoadicembre2025
«Corriere,alvaglio lanuovaviabilità»
La giunta approva il progetto esecutivo:meno legno e più acciaio. Si apre la partita della «vecchia» stazione

TRENTO I l c r o n o p ro g r a m m a
f i s s a t u t te l e s c a d e n z e co n
precisione: entro giugno la fi-
ne della bonifica dell’area, en-
tro settembre la realizzazione
del 30% delle opere e a dicem-
br e 20 25 l a co nc l us io ne d e l
cantiere. Con l’inaugurazione
d el nu ovo h ub i n te rm o da l e
dell’ex Sit prevista per marzo
20 2 6 do po q ua lc h e m e se d i
col l aud i, segu end o i term ini
i n d i c a t i d a l P n r r . « A q u e l
punto — sottolinea il sindaco
F r a n c o I a n e s e l l i — l a c i t t à
avrà fina l mente una stazione
delle corriere moderna ed ef-
ficiente».

D i q u e l l ’ h u b d a q u a s i 2 3
milioni che prenderà il posto
del pa rcheggio (c hiuso a n o-
vembre tra le polemiche) ieri
la giunta comunale ha segna-
to un a l tro pas saggio impor-
tante: con il via libera al pro-
getto esecutivo, il Comune ha
proiettato lo sguardo sulla fa-
s e d e l l a r e a l i z z a z i o n e d e l
c o m p l e s s o . C h e o s p i te r à l a
nuova stazione delle autocor-
rie re, ma an che un pa rche g-
gio interrato per residenti da
160 posti, la partenza della fu-
nivia per il Bondone e un giar-
dino pensile di più di cinque-
mila metri quadrati.

Per vedere l’hub terminato
serviranno dunque circa venti
me s i. Pe r un i n ter ven to ch e
l’amministrazione guidata da
Ianeselli ha da sempre consi-
derato strategico. E che chia-
ma in causa non solo la rior-
g a n i z z a z i o n e d e l t r a s p o r to
pubblico, ma anche la trasfor-
ma zio ne del l’i nter a a rea ch e
dalla s t azione dei treni por ta
fino al fiume Adige.

Ad approfondire tutti i tas-
selli dell’operazione sono l’as-

sessore Ezio Facchin e il diri-
g e n t e c o m u n a l e G i u l i a n o
Fr anzoi . Parten do dai la vori .
«F ino ra — rip erco rre le fa si
quest’ultimo — ci si è concen-
trati sulla bonifica bellica, che
è term ina ta , e su ll a boni fi ca
legata all’attività del g asome-
t r o » . C h e h a c a r a t te r i z z a to
l’area dal 1860 al 1968. «Questa
parte di dis inqui namen to —
rilancia Facchin — terminerà
a giugno di quest’anno. Sono
stat i trovati idrocarb uri poli-
c i c l i c i s a t u r i d e r i v a t i d a l l a
produzione del gas». Le ope-
razioni si svolgono all’interno
di un tendone «per garantire

un’atmosfera protetta» s otto-
linea il dirigente.

Terminata la fase del disin-
quinamento, partirà la realiz-
z a z i o n e v e r a e p r o p r i a d e l
nu ovo h ub (l ’ap pa lto è sta to
vin to al la Mak costr uzi one e
da lla Co ope rat iva Lag ora i). I
c ui r en d er i n g i n qu e st e o re
sono tornati a popolare le pa-
gine social. Mostrando un’im-
magine in parte modificata ri-
sp etto a que ll a d if fus a qua l-
che mese fa. La nuova visione
— riproposta ieri dal Comune
al te rm in e de ll a ri un io ne d i
giunt a — prese nta inf atti un
ingresso non più in legno ma
in acciaio, «materiale — pre-
cisa Palazzo Thun — inaltera-
bi le c he no n ri ch ie de mo lt a
man utenz ione ». Vien e man-
tenut a p erò l a for ma i coni ca
che richiama l’ex gasometro.
Scomparsa dai rendering, in-
vece , l a to rr e in leg no po st a
acca nto all’ hub , c he avre bbe

L’iniziativa

TRENTO Og g i l ’ex p a rc h e gg io
d e l l ’e x S i t è c i r c o n d a t o d a
pann elli bianchi . Al l’intern o,
da novembre, si lavora per gli
intervent i di pre-cantiere che
servir anno per dare a v vio, in
estate, ai lavori veri e propri di
re a li zz az ion e de ll ’h ub d i i n-
te r s c a m b i o c h e o s p i t e r à l a
s ta z io n e d e l l e a u to co rr i er e ,
un pa rch eg gio i n ter ra to e la
stazione di partenza della tan-
to attesa funivia verso il mon-
te Bo n do ne . «Per ad es so c ’è
poco da vedere» osserva il di-
r i g e n t e c o m u n a l e G i u l i a n o
Franzoi.

T r a q u a l c h e m e s e p e r ò ,
quando i canti eri e ntreranno
nel vivo, per qualcuno sarà in-
teressante anche sbirciare al-
l’i nterno . E segui re le oper a-
z i o n i . P e r q u e s t o , a n t i c i p a
Fr an zoi , «vers o il po nte Sa n
Lo re n zo s ar à re al i zz at o u no
spazio rialzato, con due picco-
le fine strelle, che permetterà
di guardare gli operai al lavo-
ro». E seguire l’evoluzione del
p r o g e t t o . I l p a r a d i s o d e g l i
«um arèll », verreb be da pe n-
sare con un sorriso. «Ma que-
ste operazioni — osserva l’as-
sessore Ezio Facchin — vanno
par tecipate. Ed è impo rtante

Pannelli storici e informativi
attorno a tutta l’area del cantiere
e due finestre per seguire i lavori
L’assessore: «È importante coinvolgere la cittadinanza»

d ov u t o o s p i t a r e t r a l e a l t r e
funzioni un deposito per bici-
cl e tte : l a s t ru tt u ra po t re b be
però trovare collocazi one ac-
canto al Muse.

Ma ment re s i a tten de l ’av-
vio dei cantieri e soprattutto il
t a gl i o d e l n a s t ro d e l n u o vo
centro intermodale, per l’am-
m in i st r a zi o ne c om u n al e —
in s ie m e al l a Pr ovi n ci a — c i
sarà da affrontare il nodo del-
la r iorgani zzazion e dell a via-
bi l ità de l serv izi o e xtra urb a-
no. «Stiamo valutando — os-
serva Facchin — quali percor-
si d ov ra nn o s eg ui re i m ez zi
extraurba n i ch e con il nuovo
hub al di là della ferrovia do-
vran no cam biare direzione ».
Un lavoro non di poco conto,
c he p ot re b be m o d if i ca re d i
mo lto la pre se nza de ll e cor-
riere all’interno delle vie cen-
trali. Ma anche nella più vici-
na piazza Dante.

D o v e , c o n l ’a p e r t u r a d e l
nuovo hub, si libereranno gli
spazi oggi occupati dal l a sta-
zio ne de lle corriere . Cos a ne
sarà dunque di quell’edificio?
«È un tema molto interessan-
te , to cc ato a nc h e d ur a nte i l
pe rc or s o d i “S u pe rT re n to” »
riflette l’assessore. Nelle linee
gui da d i « Supe rTren to», p er
la stazione si prospetta un pri-
mo utilizzo con funzioni tem-
p o r a n e e ( d a g l i s p a z i d i c o -
worki ng a luoghi per l a pro-
mozione del territorio), in at-
te s a d i u n a t r a s fo r m a z i on e
ancora più importante che ar-
riverà co n l’inter ramen to d ei
binari. «Sarà oggetto di futuri
ragi oname nti che coinvolge -
r a n n o a n c h e l a P r o v i n c i a »
conclude Facchin.

Marika Giovannini
©RIPRODUZIONE RISERVATA

che i cittadini vengano infor-
mati, che possano seguire di-
re t t am e n te l ’evo l uz i o n e d e l
cantiere».

Non ci sarà però solo il pal-
c h e t t o c o n l e f i n e s t r e l l e a
sp i ega re come diventer à l’ex
p a r c h e g g i o S i t . A t t o r n o a l
cantiere, al posto dei pannelli
bia nchi , sara nno pos izi o nat i
in fa tt i de i pa nn e ll i ch e il lu -
streranno passato, presente e
futuro dell’area. Si partirà dal-
la storia passata, da quando la
zona er a i ntere ssa ta dal vec-
chio porto della città, per poi
ricordare i cento anni di atti-
vità de l gasometro. E, in fine,
l ’u t i l i zz o c o me p a rc h e g gi o .
Ma l e sp ie ga zi on i co nt in ue -
ra nno con l’ ill ust ra zio ne del
pro ge tto in co st ru zio ne . Per
poi spaziare fino alle prospet-
tive che interesseranno l’inte-
ra zo na ne ll ’am bi to del p ro-
getto integrato e del ridisegno
dell’areale ferroviario. «I pan-
nelli — spiega Franzoi — sa-
ran no re aliz zati con i l br and
dell’Apt. E saranno visibili sia
d al l a p a r t e d e ll a s tr a d a c h e
ve r s o i l p o n te » . U n a p r i m a
sperimentazione, questa, che
po tre b be f are s cu o l a : « L’ in -
tenzi one — con clu d e i l di ri-
gente — è di replicare questo
sistema anche per i prossimi
cantieri, vista la fitta stagione
di lavori che ci attende».

Ma. Gio.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Dall’alto Un rendering del futuro hub di interscambio in via di realizzazione all’ex Sit: l’immagine mostra anche il grande giardino pensile

L'agenda
Il dirigente Franzoi: «È terminata
la bonifica bellica, mentre è in corso
quella legata agli idrocarburi,
che si svolge in ambiente protetto»

Da nord L’ingresso del futuro hub di interscambio

Forma caratteristica BiodiversitàL’ingresso dell’hub: sarà realizzato in acciaio Il giardino pensile da oltre cinquemila metri quadrati
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